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Servono 10.000 poliziotti in più
Ne abbiamo 10.000 in meno

Il Segretario Generale

Editoriale di Daniele Tissone
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L’Amministrazione ha riconosciuto la fondatezza 
delle perplessità da noi poste, nella nota diretta 
al Capo della Polizia datata 4 gennaio pubblicata 
anche su iPol, in merito alla gestione, da parte 
di ditte private, dei dati sensibili che il personale 
deve fornire per attestare la propria presenza sui 
treni.  

La Direzione centrale per le risorse umane ha comunicato che sulla Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie 
Speciale – Concorsi ed Esami del 26 gennaio sono stati pubblicati l’avviso di pubblicazione, sul 
sito www.poliziadistato.it,del decreto relativo al diario della prova scritta del concorso pubblico, per 
esame e titoli, per l’assunzione di 1350 Allievi Agenti della Polizia di Stato, indetto con decreto del 
Capo della Polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza – del 13 maggio 2020, e di rinvio 
della pubblicazione del diario della prova scritta del concorso pubblico, per esame, per l’assunzione 
di 1650 allievi agenti della Polizia di Stato, con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza del 29 gennaio 2020.

Concorsi Allievi Agenti, pubblicazione diari prove scritte

Sindacato Italiano Lavoratori Polizia   |   silpcgil.it   |   segreterianazionale@silp.cgil.it pagina 2

Viaggi in treno
Accolte le nostre obiezioni
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Tra gli scenari inquietanti che il coronavirus ha 
ridisegnato, ci sono sicuramente quelli dello 
spaccio di stupefacenti e del narcotraffico che 
non solo non paiono aver subito contraccolpi 
ma, anzi, in talune nazioni hanno visto addirittura 
una maggiore espansione.
È cresciuta per esempio la vendita di droga 
online: tramite il deepweb e le criptovalute le 
mafie e i narcotrafficanti riescono a continuare 
i loro affari; i consumatori invece possono 
acquistare attraverso portali dedicati, App mobili 
e sistemi crittografati che danno filo da torcere 
agli investigatori. Le consegne possono avvenire 
attraverso l’indicazione di coordinate del luogo 
segreto dove trovare la sostanza o con pusher 
travestiti da fattorini, che facilmente possono 
confondersi per via dell’accresciuto numero di 
spedizionieri e corrieri in giro per le nostre città.
Guardando all’Italia, a Roma il traffico di 
stupefacenti è rimasto invariato rispetto al 
periodo pre covid. Si registra un aumento di 
italiani con lavoro stabile e padri di famiglia che 
spacciano perché vogliono arrotondare, spesso 
sono anche loro consumatori. Chi spaccia 
sovente si sposta con auto a noleggio per una 
più difficile identificazione del proprietario.
Emblematico il caso di Fidene, con l’arresto di 

una persona che non voleva assolutamente 
togliersi la mascherina non per motivi sanitari, 
ma perché al proprio interno c’erano dosi di 
droga. Sempre alto il numero di sequestri tra i 
giovani della movida, nonostante le limitazioni 
alla mobilità di questo periodo. Il traffico 
e lo spaccio di stupefacenti in Italia sono 
caratterizzati da un volume di affari che supera 
i 15,8 miliardi di euro. I dati del 2019 ci dicono che 
il 40% sono derivati della cannabis mentre il 30% 
riguarda la cocaina. Nessuna attività criminale 
ha così elevati introiti finanziari. Ciò anche in 
conseguenza del fenomeno del policonsumo 
di droghe che ormai non guarda più alle fasce 
di età, spicca su tutte le sostanze la ketamina.
I dati del biennio 2018/2019 hanno registrato 
sequestri triplicati rispetto al passato, cocaina 
in primis. Le Forze di Polizia e soprattutto la 
Polizia di Stato, con le sue varie articolazioni 
e specialità, resta in prima linea nel contrasto 
a questo fenomeno.
Dal monitoraggio delle attività sul web ai 
maggiori controlli presso aeroporti e siti di 
stoccaggio apparentemente “anonimi” che 
sono fondamentali per i traffici, dalle attività di 
prevenzione e repressione legate allo spaccio su 
strada alla necessità di mantenere il passo con 
le organizzazioni criminali - la ndrangheta resta 
tra le più attive - che sono efficienti a imporre 
sui mercati nuove sostanze psicoattive non 
contenute nelle tabelle del famoso DPR 309 
del 1990 e quindi non punibili (almeno in una 
prima fase, poi ovviamente le tabelle vengono 
aggiornate grazie ai sequestri e alle attività di 
polizia giudiziaria).
Buoni risultati arrivano anche dal programma 
“Scuole sicure” della Polizia di Stato che cerca di 
sensibilizzare gli studenti attraverso i racconti e le 
esperienze del personale in divisa direttamente 
operante. Tutto questo è importante, ma non 
basta. Perché la prima forma di prevenzione 
e di amore per se stessi parte dalle famiglie. 
Forse questo oggi, al di là della pandemia, è il 
problema più grande che abbiamo.
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Droga e pandemia
Spaccio continuo e in crescita

pubblicato su

il 25 gennaio 2021
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